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I danni del sinistro ammontano a un miliardo 

Crolla alla Solmine 
un silos di pirite 

Una somma ingente per la ricostruzione — Preoccu
pazioni dei lavoratori per le conseguenze economiche 

GROSSETO — Danni per un miliardo 
di lire sono le conseguenze del crollo di 
un enorme silos contenente pirite, avve
nuto nel tardo pomeriggio di giovedi allo 
stabil imento della Solmine operante nel
l'area chimica di Scarllno. Le cause del 
sinistro sembrano dovute all 'enorme 
quant i tà di pirite, circa 2 mila tonnel
late, che si trovavano all ' interno di que
sta s t ru t tu ra ret tangolare in cemento ar
mato alto dieci metri e sostenuta per 
due metri da travi in ferro. 

La grossa s t ru t tu ra ha cominciato a 
cedere ment re erano in corso le opera
zioni di carico della pirite, t rasportata 
allo stabil imento chimico dalle varie mi
niere (Niccloleta e Boccheggiano) per 
essere trasferita mediante nastri traspor
tatori ed altri mezzi meccanici nei for
ni di arrost imento e successivamente de
st inata a processi di trasformazione per 
la formazione dell'acido solforico ele
mento base dell 'attività produttiva del
la fabbrica. 

Grazie alla pronta azione degli operai 
e dei tecnici addetti al reparto è s ta ta 
evitata una tragedia sul lavoro dalle con
seguenze difficilmente calcolabili. Ora. 
il problema e quello di rimuovere la pi
ri te e ricostruire un nuovo silos per as
sicurare il normale svolgimento della 
at t ività lavorativa. Una spesa non lie
ve se si considera che quando la strut

tura venne installata, dieci a n n i ' f a , Il 
suo costo si aggirò sul trecento milioni. 
Adesso ponendo mente all 'aumento del 
costo del denaro, al nuovi metodi di 
costruzione in grado di stabilirne sta
bilità e sicurezza per gli impianti e per 
gli stessi lavoratori, si calcola sia ne
cessaria una cifra almeno tre volte supe
riore. " . . . - • ' 

Il crollo di questa s t rut tura e le sue 
conseguenze economiche hanno destato 
preoccupazione fra 1 lavoratori. Infat t i , 
la cifra che occorre impiegare per la co
struzione di questa s t ru t tura non do
vrebbe sacrificare altri investimenti da 
tempo rivendicati dalla classe operala e 
dalle organizzazioni sindacali. Tra gli 
obiettivi fondamentali rivendicati per lo 
stabilimento Solmine c'è l 'approntamen
to della sesta linea oltre che tut ta un'al
tra serie di opere di manutenzione e ri
sanamento degli impianti, per garant i re 
la sicurezza sul luogo di lavoro e In quel
lo circostante e per garantire la stessa 
produttività. Richieste che la Solmine ad 
oggi ha disatteso. 

Deve essere chiaro quindi che, quanto 
è accaduto non può assolutamente co
stituire un alibi o un pretesto per rin
viare misure che sono assolutamente ir
rinunciabili. Da qui la preoccupazione 
dei lavoratori, ma anche il loro impe
gno di mobilitazione e eli lotta. 

San Marco, zona « difficile » di Pistoia 

I giovani contro 
l'emarginazione 
di un quartiere 

Si è costituito un collettivo giovanile che 
intende battersi per il risanamento del rione 

incontro tra Tassinari e la segreteria CGIL-CISL-UIL 

Regione e sindacati concordi 
sulla formazione professionale 
Passi in avanti nei programmi di intervento — Giu
dizio positivo sulle indicazioni del Consiglio regionale 

FIRENZE — Nel quadro del
l'accordo tra la giunta regio
nale toscana e le organizza
zioni sindacali, si è tenuto un 
incontro tra l'assessore alla 
istruzione e cultura Luigi 
Tassinari e i rappresentanti 
delle segreterie regionali 
CGIL. CISL. UIL. Al centro 
dell'incontro l'esame del si
stema di formazione profesj 
sionale in Toscana mentre si 
avvia a conclusione il primo 
anno di esecutività della leg
ge regionale 17 gennaio 1976 
n. li di delega delle funzioni 
amministrative in materia al
le amministrazioni provincia
li. 

Dall'incontro è emerso u-
nanime un giudizio < sostan
zialmente positivo per gli 
sforzi compiuti di adegua
mento del sistema agli obiet
tivi centrali del piano indica
ti dal consiglio regionale as
sieme ad alcuni limiti 

In particolare sono stati e-
saminati alcuni aspetti speci
fici sui quali concentrare 
l'attezione di tutte le forze 
interessate perchè si acceleri 
il processo di trasformazione 
del sistema di formazione 
professionale nell'ottica degli 
obiettivi generali e specifici 
indicati in relazione alle linee 
di sviluppo del territorio. Tra 
questi hanno rilevanza: una 
maggiore incidenza delle atti
vità formative strettamente 
connesse alle scelte di svi
luppo economico e sociale 
sul territorio (si è sottolinea
to in proposito che passi in 
avanti sono ' stati compiuti 
nei programmi di interventi 
per l'anno 1977-78 formulati 
dalle amministrazioni provin
ciali. e che la giunta regiona
le ha già proposto al consi
gli» regionale per l'approva
zione,»; liittiiazionc di una 
politica del personale impie
gato nrlle attività di forma
zione professionale, con op 
portimi interventi di aggior
namento e riqualificazione 

Inf:ne i rappresentanti sin
dacali si sono dichiarati con 
cordi con la linea espre «-a 
dall'assessore Tassinari, a 
nome della giunta, tendente a 
Arrivare a tempi brevi ad u-
na serie di modificazioni del
la legge di delega sulla base 
dell'esperienza fin qui acqui
sita e alla luce delle scelte 
che in sede nazionale vanno 
compiendosi in materia di 
principi sulla formazione 
professionale. 

E' morto il compagno 
Giuliano del Papa 

LUCCA — E' scomparso a'.-
l'e;à di 77 anni .1 compagno 
Giuliano Del Pap.i. miniami: 
del partito comunista fin dal
la sua fondazione. Aderì g;a 
vanissimo al movimento so-
ciallsfa, passando poi al PCI 
all'atto dell.-» fondazione. 

II fascismo Io vide sempre 
avversano irriducibile. A San
ta Maria del Giudice, dove 
svolse la sua attività di eser
cente, fu perseguitato dai la-
scisti locali e lucchesi. Con
dusse per tutto il «. enten 
nio » una intensa att.vità an 
tifascista. formindo poi un 
grappo che dette v.ta V. CLN 
locale e a un gruppo comu
nista. 
Dopo ta liberazione, per lun

ghi anni dirigente del partito 
a Santa Maria Del Giudice. 
membro del Ct.muato fé I.T« 
le della Federaz:one iucche 
se del partito e consigliere 
comunale. Alla famiglia l i 
fraterna solidarietà del par
tito e del nostro giornale. 

festa 
do l'Unità 

Stasera alle ore 18,30 al 
festival dell'Unità organiz
zato dalla federazione di 
LUCCA inizia la sene cine
matografica «il cuore, la 

- mente » con « Il monello » 
di C Chaplln; alle 21.30 di
battito sul tema «Gestio
ne del territorio, piano de
cennale, casa e legge per 
l'equo canone » cori l'on. 
Fabio Ciuf fini; all'arena 
concerto recitai con Gaio 
Paoli. 

- A PESCI A alle 18 film 
per ragazzi «Pazzi, pupe 
e pillole » con J. Lewis, se
guirà dibattito su «Sport 
e società»; inoltre pre
miazione del torneo di pal
lavolo e serata dedicata 
al dilettante pesciatino. A 
POG6IBONSI ore 18,30 
partita di calcio; 21,15 tri
buna centrale dibattito po
litico sulla questione gio
vanile con Umberto Mino-

• poli della segreteria naz. 
della FGCI; spazio Basket 
serata del liscio con il com
plesso Franco e i reali di 
Romagna. 

Gino Paoli a Lucca . 

Stasera a COLIGNOLA 
var.eta comico in verna
colo. A PIOMBINO ore 21 
gara podistica per le vie 
cittadine. Stasera a MA
RINA DI CASTAGNETO 
DONORATICO grande bri
scolata a gironi; spetta
colo... aperto con gli spet
tatori protagonisti. A CAL
CI caozoii popolari e po
litiche presentate dal can
zoniere del Valdamo. Pro
segue e si sviluppa :o tut
ta '.a provincia grosseta
na la campagna per '.a 
stampa comun.sta. 

Nei giorni 16 e 17 si ter-
raiino ì festival de:i"Unità 
a MONTELATERONE di 
Arcidosso. a TALAMONE 
e a ROCCATEDERIGHI. 
La FGCI terrà il festival 
di « Città futura • ai bi
vio di RAVI. A SAN CA-
SCIANO ore 21.30 crocer-
to dei corpo musicale Ore
ste Cori.ni. Stasera ore 21 
a CALENZANO LEGRI di 
battito suila situazione po
litica con il compagno on. 
Gianluca Cerrina « A un 
anno dal 20 giugno»; film 
per ragazzi • La pazza 
guerra » di K. Zeman. 

Si apre questa sera a 
DICOMANO il 'festival 
con un dibattito: «il si
gnificato politico dell'ac
cordo programmatico»; per 
tutta la durata del festi
val saranno n funzione 
gli stand del libro, della 
FGCI. dcUARCI Caccia. 
lo stand gastronomico, pe-

Ciclo 
di film 

al festival 
di Lucca 

sca gigante, stand ;dei 
« Cenci », bar, • giochi va
ri. Alle 18 organizzato dal
la sezione ZONA SPORTI
VA di Empoli spettacolo 
di animazione del «Co
ordinamento donne empo-
lesi». ore 21 spettacolo 
presentato da Massimo 
Chiacchio «Canti centro la 
repressione». A CAPALLE 
ore 20 nel piazzale del cir
colo finale del • quadran
golare di pallacanestro. 

A S. POLO IN CHIANTI 
apertura del festival con 
il torneo di pallavolo fem
minile; nella pista di Luc
ciola della S.M.S. serata 
danzante. A LASTRA A 
SIGNA ore 17 teatro ani
mazione per i ragazzi; ore 
21 arena centrale spetta
colo teatrale la Ballata di 
carnevale di U. Chiti. Ore 
17 a BORGO S. LOREN
ZO merenda al festival e 
ballo popolare: 21.30 co
mizio con un compagno 
del comitato centrale. A 
CASTELFIORENTINO fi
nalissima torneo di • cal
cio « Coppa . dell'Unità », 
ore 21.30 spazio spettaco
lo: ballo con il complesso 
Pico e la Radice quadrata; 
allo spazio cinema proie
zione del film «Uomo bian
co vai con il tuo Dio»; 
spazio ragazzi spettacolo 
di burattini. 

A NOVOLI ultimo gior
no della festa alle 24 ce
na tutti insieme in piaz
za. A VINCI ore 21.30 bal
io liscio con l'orchestra 
Folk Made. A CANTA-
GRILLO corsa podistica 
UISP per ragazzi ore 20 
cenone popolare; bailo li
scio. A TAVARNUZZE al
le 21 la compagnia teatrale 
di Bagnolo presenta « Il 
Castigamatti». Stasera a 
RIGNANO SULL'ARNO fi 
ni'.e del 4 torneo di ten
nis; ore 21 la compagna 
del teatro popolare del 
Valdamo presenta « For-
mico'.oone» di Molière. Alle 
ore 21 ad ANTELLA spet
tacolo di canzoni dedica
to alla denna ccn il grup
po « La Malcontenta ». 

Stasera organizzato dal
la sezirne G. Falorsl LIP-
Pl pomeriszio per i ra
s i zzi. Giovanni Frullini 
presenterà il suo lib-o « Il 
partigiano Rocambole»; 
costruzione di aquiloni e 
di^etni collettivi. A CA
SCINE DEL RICCIO Gim-
kana ciclistica per ragaz
zi; esib.r.rne di Judo lega 
ARCI UISP provinciale. A 
LIMITE SULL'ARNO ani 
mazicne per ragazzi ccn 
il gruppo «Teatro limite»; 
21.30 spettacolo politico-
musicale sulla condizione 
giovanile con il Canzonie
re delle Lame. 

Stasera a BARBERINO 
VAL D'ELSA cenone e bal
lo liscio. Stasera a BA
GNO A RI POLI concerto 
rock e jazz del complesso • 
Il Perieeo. Si apre stase
ra a PONSANÓ con la -
x Chiocciolata » e il grop- < 
pò cabaret di Firenze il 
festival dell'Unità. Si apre 
a PONTE A EMA alle 17 
il festival: alle 21 spetta
colo di burattini di Laura 
Poli «I pupi di Stac». 

PISTOIA — Uno dei quartieri 
più « difficili > del centro sto
rico di Pistoia è quello di Por
ta San Marco: degradamento 
edilizio, commerciale, urbani
stico e sociale sono le costan
ti che condizionano anche (e 
in forma più acuta) la vita 
dei giovani. Non a caso uno 
dei primi punti di intervento 
da parte dell'amministrazione 
comunale di Pistoia per un 
progetto di risanamento del 
centro storico è diretto pro
prio verso questo quartiere. 
La altissima percentuale di 
immigrazione, il lento e co 
stante allontanamento dei gio
vani abitanti, l'assenza di spa
zi ricreativi e di verde attrez
zato. sono alcune delle cause 
che creano notevoli disagi ai 
ragazzi che rimangono a Por
ta San Marco. 

Di fronte ad una situazione 
cosi complessa, verso cui oc
corrono provvedimenti massic
ci di intervento finanziario che 
l'ente locale, per l'asurda po
litica governativa dei finanzia
menti. non può realizzare nep
pure nella jiercenUiale mini
ma. è stato ricorrente l'impe
gno da parte degli stessi abi
tanti. I pesanti fenomeni di 
degradamento anche sociale 
presenti nella zona sono stati 
oggetto più volte di studi, ana
lisi. bilanci, e interventi da 
parte di molti organismi poli
tici e di decentramento. Ri
cordiamo gli elaborati presen
tati dal vecchio comitato di 
quartiere al convegno orga
nizzato dall'amministrazione 
comunale proprio sul tema 
del centro storico. 

Analisi che furono il risul
tato di un lavoro della sezio
ne del PCI. dei circoli ricrea
tivi. di gruppi di studenti uni
versitari. Come prima risposta 
fu individuata la realizzazio
ne di una scuola materna e 
di un centro prematrimoniale 
nel più vasto contesto dei cen
tri socio sanitari. Oggi una 
nuova iniziativa viene ad in
serirsi in questo quadro di 
impegno degli abitanti di Por
ta San Marco. Proprio per 
rivendicare un loro spazio si 
è costituito un collettivo gio 
vanile che si |x>ne l'obiettivo 
primario di aggregare giova
ni del quartiere intorno ad ini 
ziative politiche, culturali e ri 
creative. In questo modo essi 
cercano di rispondere in ma
niera concreta alle esigenze 
e ai bisogni che ognuno di lo
ro sente e vive ogni giorno. 

« Il quartiere di San Marco 
— hanno riaffermato i giovani 
— è nella realtà cittadina un 
quartiere storicamente emar
ginato. sia per le sue compo
nenti sociali (sottoproletariato. 
immigrati ecc.) sia per la sua 
conformazione urbanistica. 
Esiste quindi l'esigenza — 
affermano questi giovani — 
che insieme alla circoscrizio
ne si potenzino quegli organi
smi che possono costituirsi co
me validi interlocutori nel 
rapporto con l'ente locale 
sui problemi del risanamento 
e della ristrutturazione del 
quartiere ». 

Definendo il loro impegno 
e le prospettive che vogliono 
conquistare, i giovani di San 
Marco precisano come inten
dano evitare che questo rione 
resti sempre isolato per quan
to riguarda i servizi socio
sanitari. il trasporto e il col
legamento con la città, l'ini
ziativa culturale e politica. 

L'isolamento ha determina
to anche l'attuale insufficien
za delle strutture. Il collettivo. 
nascendo quindi direttamente 

da questa realtà, ed avendone 
preso coscienza. « attende por
si come primo momento di 
aggregazione dei giovani del 
quartiere per provocare l'in
tervento di tutte le forze so
ciali e politiche (oltre a quelle 
dell'amministrazione locale) 
per la risoluzione di questo 
problema >. 

Questi giovani, proprio par
tendo dalla loro realtà hanno 
chiaramente espresso anche il 
loro impegno per dare un con
tributo alla discussione sulla 
condizione giovanile della cit 
tà intera, per stimolare il sor
gere di altre esperienze ag
greganti. E in questa prospet
tiva hanno già preso contatti 
(che saranno ulterioremente 
perfezionati e allargati) con 
i circoli ricreativi presenti nel
la città per elaborare anche 
momenti concreti di inizia
tiva che. partendo dal quar
tiere di Porta San Marco. 
dovranno poi coinvolgere tutti 
i giovani dei quartieri della 
città. 

q. b. 

u PISA - 2600 ettari da coltivare 

I Comuni appoggiano 
le8coopche 

chiedono la terra 
Seduta straordinaria dei consigli di Calci-
naia e Bufi - A Calci un'assemblea in piazza 

Un'immagine delle vecchie case di S. Marco a Pistoia 

CASCINA — Il consiglio co
munale di Cascina .si è nu 
nito in seduta straordinaria 
per discutere la richiesta di 
8 cooperative agricole della 
provincia di Pisa di ottenere 
in concessione, sulla base del
la legge Gullo-Segni, oltre 
2600 ettari di terreno agricolo 
che risulta attualmente ab 
bandonato o mal coltivato 

11 Consiglio comunale ha 
affrontato l'argomento in tut
ti ì suoi aspetti e si è regi
strato un voto unanime su un 
documento nel quale si pren
de atto della richiesta avan
zata dalle 8 cooperative agri
cole, formate da coltivatori, 
braccianti, mezzadri e per 
una di esse da studenti uni
versitari delle facoltà di A-
grana e Veterinaria. Si giu
dica positivo per l'economia 
pisana tale recupero, che fra 
l'altro si collega agli accordi 
di governo fra le forze poli
tiche ed al voto espresso uni
tariamente dal Consiglio re
gionale toscano. 

Il documento sollecita quin
di il governo perche assegni 
alle Regioni 1 mezzi finan
ziari per sostenere iniziative 
di recupero di terre incolte 
ed abbandonate. 

Entrando nel mento della 

SIENA - Il consiglio comunale ha dato mandato alla giunta 

Si formerà una commissione 
per il piano intercomunale 

Il « Pie » prevede l'utilizzazione di tutte le risorse, la organica compresenza di 
industria e agricoltura, il potenziamento e il miglioramento della rete viaria 

SIENA — Il «Piano interco- I gennaio del '71 venne forma-
munale di Siena», noto anche lizzato l'incarico ai progettisti 
con la sigla «PIC» è stato j che presentarono il piano al 
uno dei punti focali su cui si | Consiglio comunale nell'ot-
è incentrata la discussione | tobre di due anni dopo, sin-
del consiglio comunale di 
Siena. Il « PIC » nasce nel 
1969: nella prima assemblea 
del comprensorio Benese fu
rono infatti fissati le linee 
generali, gli obiettivi, il me
todo di lavoro ed i rapporti 
con l tecnici che dovevano 
studiare e redigere il piano. 
Il suo tema portante era 
quello del «recupero e dello 
svilup,oo organico del territo
rio senese, del suo riequili
brio esterno ed interno: dalla 
dimensione cittadina alla di
mensione comprensoriale dei 
problemi». 

Il piano venne pertanto al
largato a quattordici comuni. 
facendo coincidere il com
prensorio con la zona eco
nomica che si andava defi
nendo in sede regionale. Nel 

tetizzando i temi esposti nel
l'ultima riunione del consi
glio dall'assessore all'urbani
stica Fabrizio Mezzedimi. Il 
«piano intercomunale di Sie
na» può esere definito come 
«uno strumento che, parten
do da una rigorosa analisi 
della natura e della vocazione 
del territorio senese, nonché 
dei meccanismi economici e 
sociali, sia capace di traccia
re le direttrici fondamentali 
dello sviluppo futuro del 
comprensorio. Ciò in un 
programma complessivo, del
la società e del territorio se
nese, su cui impostare le 
scelte di governo, ma anche 
contemporaneamente - una 
forte spìnta rivendicativa per 
la soluzione di problemi di 
ordine regionale e nazionale 

Diffida 
La compagna Vanna Palli

ni di Siena, ha smarrito il 
proprio portafogli, contenen
te fra lealtre cose, la pro
pria tessera del PCI del 
1977 n. 1766976, chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
partito. Si diffida a farne 
qualsiasi altro uso. 

A seguito dei reclami di alcuni cittadini 

Precisazione dell'Iacp pistoiese 
sull'assegnazione degli alloggi 

Le consegne non sono state regolate secondo cri
teri discrezionali ma in base a parametri oggettivi 

PISTOIA — In occasione della pubblicazione delle gradua
torie per rassegnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica da parte dell'IACP ed ancor più in occasione della 
loro consegna si manifestano malcontenti, reclami ed an
che denunce anonime per pretese ingiustizie ed irregolarità 
che sarebbero state commesse nell'attribuzione dei punteggi 
a favore o in danno di determinate persone. 

I/IACP pistoiese afferma che l'apposita commissione 
esamina le domande presentate ed istruite dall'lACP stes
so ed attribuisce i punteggi previsti dalla legge non in 
base a criteri discrezionali, ma secondo dati oggettivi 
documentati con attestati rilasciati dalle competenti auto
rità. La stessa istruttoria delle domande avviene mediante 
la richiesta di dati e Informazioni ai Comuni ed ai loro 
uffici di Igiene e di Polizia municipale. Quando occorre. 
la commissione si avvale per i suoi accertamenti anche 
dell'opera delle forze di polizia, dei carabinieri, della guardia 
di finanza e di altre amministrazioni dello Stato. 

«Viene fatto quindi ogni sforzo per accertare le situa-

di cui l'agricoltura costituisce 
l'esempio più tipico». 

Proprio alla luce della crisi 
drammatica di questo settore 
il «PIC» delinea i seguenti o-
biettivi: utilizzazione delle ri
sorse e sviluppo non unidire
zionale, ma con attività in
dustriali aggregate per poli 
che non si sovrappongono al
l'agricoltura per la quale va 
conservato il territorio «uti
le» e le aree forestate; poten
ziamento e miglioramento 
della viabilità ed in partico
lare della Cassia, ossatura 
del comprensorio; salvaguar
dia. uso sociale e culturale 
del patrimonio edilizio e na
turale esistente; freno al pro
cesso di perdita e complessi
vo invecchiamento della pò 
polazione. 

Il dibattito si è sviluppato 
su queste linee che schemati
camente riassumono il senso 
del piano intercomunale di 
Siena. La DC è partita subito 
all'attacco, lancia in resta. Il ' 
capogrupoo Franchi ha defi- . 
nito il «PIC» come un piano 
non produttivistico «che a-
vrebbe come obiettivi princi
pali quelli del tempo libero, 
della ricreazione e In genere 
della conservazione e di una 
stagnazione dal punto di vi
sta sia demografico che del 
territorio. Ma la scelta reale 
è stata di diverso tipo: ci si 
è basati sulla scelta di una 
economia che avesse come 
costante l'interdipendenza fra 
i fattori produttivi, nella 
convinzione che più strade 
dovessero intersecarsi. 

Nel suo intervento Ventu
rini del PRI ha definito il 
piano «valido», nel comples
so. come indagine sotto certi 
aspetti, notevolmente critica
bile che servirà quando po
tremo meglio approfondire la 
situazione economica e vede
re quale sarà la programma
zione che vorremmo attuare 
nel comprensorio». Cerameli! 
per il PSI ha invece rimarca
to la necessità di prendere 
una decisione che «faccia de
collare tutto quello che è sta-

conclusione del dibattito il 
Consiglio comunale di Siena 
esprime l'esigenza di formare 
una commissione composta 
da amministratori degli enti 
locali del comprensorio al fi
ne di aggiornare e verificare 
complessivamente e per set
tori le indicazioni del piano 
intercomunale per la sua ge
stione tecnica e per i suoi 
sbocchi isMtuzlonali. Il con
siglio comunale dà mandato 
alla giunta di predisporre, in 
accordo con i comuni del 
comprensorio, una proposta 
in tal senso. 

vertenza aperta in provincia 
di Pina il Consiglio comunale. 
tenuto conto che il 21 luglio 
si riunirà la commissione ohe 
deve esaminare le richieste 
delle 8 cooperative, chiede che 
tale richiesta venga esami
nata con obiettività e in tem 
pi brevi, in modo da non 
pregiudicare la possibilità di 
utilizzare le terre per la pros
sima stugione agraria. Inoltre 
il consiglio comunale esprime 
la propria solidarietà alle 
cooperative e dà assicurazio
ne che fornirà tutto il soste
gno possibile per favorire lo 
sviluppo positivo dell'inizia 
Uva. 

C'è da rilevare che un voto 
analogo l'ha espresso il co
mune di Butl. dove una coo
perativa di olivicoltori ha ri
chiesto l'assegnazione di ter-
te abbandonate e destinabili 
ad ollveto, mentre gli altri 
comuni interessati al proble
ma si riuniranno nel pros
ami giorni. Fra l'altro a Cal
ci. altro centro del Monti 
Pisani, è prevista una riu
nione « aperta » in piazza del 
Consiglio comunale. 

Indubbiamente 11 migliato 
di soci delle 8 cooperative 
che ha dato il via al movi
mento ha ottenuto significa
tivi successi in questa prima 
fase, anche con l'allestimento 
di una mostra che illustra e 
motiva le richieste ed è sta
ta presenttaa davanti ai can
celli delle fabbriche, compre
sa la Piaggio di Pontedera. 
in numerosi centri della pro
vincia. e che verrà utilizzata 
m molte manifestazioni po
polari in programma que
sta estate da parte delle for
ze politiche (festa dell'ami
cizia. festa dell'Unità, festa 
dell'Avanti ecc.). 

Infatti se non ci fosse sta
to movimento Intorno alla 
richiesta il prefetto non a-
vrebbe certo provveduto in 
tempi brevi a costituire la 
commissione, prevista dalla 
legge Gullo Segni, e questa 
non avrebbe fissato la sua 
riunione (21 luglio). 

L'iniziativa che ha un ca
rattere largamente unitario 
supera gli schemi delle asso
ciazioni di categoria esistenti 
nelle campagne pisane, ma 
soprattutto presenta un pro
gramma concreto di utilizza
zione e recupero produttivo 
di terre, con una immediata 
possibilità di aumentare i 
livelli di occupazione, per oui 
non solo ci sono le condizio
ni per giungere ad un risul
tato positivo nella concessio
ne di terre, ma anche nel da
re un concreto contributo al 
rilancio dell'agricoltura più 
in generale in tutta la pro
vincia di Pisa. 

Ivo Ferrucci 
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stabilisce la legge. Al fine di offrire le massime garanzie 
di obiettività, di giustizia e di corretta osservanza della 
legge — conclude l'IACP di Pistoia — si sollecitano tutti i 
cittadini, interessati o meno, i consigli di fabbrica, i con
sigli circoscrizionali, i comitati di quartiere a segnalare al 
l'IACP quanto ritengono utile per ogni irregolarità reale 
o supposta, che ritenessero di avere rilevato». 

La Giunta comunale ha ac
colto questo appello, rivolto 
precedentemente anche da 
Barranti nel suo Intervento e 
dopo una riunione dei capi-

j gruppo è stato emesso il se 
1 guente ordine del giorno: «A 

Nel comprensorio pisano su 150 mila abitanti 3 mila cronici 
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PISA - Il 5 ottobre del 1975 
un giovane di 28 anni, coniu
gato con prole. Maurizio Ben
venuti. muore in una clinica 
dell'ospedale Santa Chiara di 
Pisa. Era stato ricoverato 
nella clinica psichiatrica uni
versitaria pisana perché ri
tenuto malato immaginario. 
Trattato a base di psicofar
maci ed elettrochok il pa
ziente peggiora. L'autopsia 
dimostrerà in seguito che a\e-
va una disfunzione cronica 
ed il caso è ora nelle mani 
della magistratura. Poche set
timane fa un nuovo decesso 
nella clinica psichiatrica uni
versitaria: Clara Lazzarino. 
una donna di 53 anni sofferen
te di disturbi cardiaci e rico
verata in psichiatria muore. 
sembra per una flebo sbaglia
ta. Anche questa volta si 
apre un'inchiesta. Nell'intime. 
diato l'accaduto passa sotto 
silenzio ma in poco tempo, 
al di là delle questioni giudi
ziarie. scoppia la polemica. 
La sezione di Psichiatria De

mocratica di Pisa mette sotto 
accusa tutta la struttura psi
chiatrica e la sua gestione: 
si accusa la clinica universi
taria di avere come scopo 
principale la sperimentazione 
farmacologica sui pazienti e 
non il recupero dell'individue. 

« Su un comprensorio di 150 
mila persone— dice il profes
sor Antonucci, direttore del 
centro di igiene mentale di 
Pisa — noi abbiamo un'utenza 
cronicizzata di 3 mila indi
vidui. Nella nostra zona c'è 
un bisogno psichiatrico for
temente sproporzionato >. Nel
la zona di Roma-Tiburtina. 
dove prima lavorava Antonuc 
ci. con una popolazione di 
250 mila persone, gli assistiti 
del centro di igiene mentale 
erano solo seicento. Come mai 
questa sproporzione ? 

La sezione pisana di Psi
chiatria Democratica ha dato 
la propria risposta in una 
conferenza stampa convocata 
giovedi pomeriggio nella sala 
del consiglio dell'amministra-

zione provinciale: l'assisten
za pschiatrica — affermano J 
i medici di Psichiatria Demo 
cratica — viene gonfiata vo
lutamente con un uso spregiu-
cofarmaci 
dicalo ed anomalo degli psi-

Secondo il direttore dell* 
ospedale psichiatrico di Vol
terra. professor Pellicano, un 
fatto è ormai appurato: la 
struttura manicomiale non cu
ra il malato, ma al contrario. 
ne aggrava le condizioni op
primendolo. La durata media 
della degenza all'ospedale psi 
chiatrico volterano è impres
sionante: 24 anni. Dopo due 
anni di intervento il profes
sor Pellicano ed i suoi colla
boratori sono riusciti a ri
mandare a casa una grande 
parte dei propri pazienti che 
nel 1975 erano 1.250 ed oggi 
hanno raggiunto quota 777. 
Questi dati potrebbero far 
pensare che, continuando co
si, il manicomio potrebbe es
sere presto svuotato. 

Ma il manicomio — ultimo 

anello di una lunga catena di 
disservizi sociali — potrà 
scomparire solo se muterà 
tutta la logica del servizio 
sanitario. Per questo i medi
ci di Psichiatria Democratica 
avanzano una serie di propo 
ste che. nel corso della con 
ferenza stampa, sono state 
raggruppate in 5 punti. 

1) Priorità politica della 
prevenzione cui partecipano 
tutti gli istituti sanitari del 
territorio: 

2) Assistenza ambulatoria
le domiciliare in alternativa 
al ricovero: 

3) Blocco della proliferazio
ne di nuovi posti letto per cli
niche psichiatriche: 

4) Necessità di un « filtro > 
di emergenza a livello com
prensoriale mediante l'utiliz
zazione di posti letto in cli
nica per i casi di emergenza: 

5) Collaborazione dei pron
to soccorso. 

Andrea Lazzari 
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